
L’idea di Henry Dunant diventa azione….
9 febbraio 1863  ore 18:00 Casino St. Pierre, rue de l’Evêché n° 3

1 = Cattedrale di St. Pierre

2 = Casino St. Pierre

3 = Casa di Henry Dunant

I luoghi …



Casino St. Pierre, rue de l’Evêché n° 3

Acquerello di Philipp Jamin

Musée d’art et d’histoire, Ginevra



Casino de Saint-Pierre (interno)

La SGUP nacque il 10 gennaio 1828. Nel febbraio 1863, era composta da 180 membri appartenenti alle più illustri famiglie di

Ginevra, e si riuniva spesso al piano terra del Casino St. Pierre, al n° 3 di rue de l’Evêché, che era di proprietà di una Società

immobiliare che lo aveva acquistato per crearvi una sala da concerto e che finì per diventare il primo conservatorio di Ginevra,

dove insegnò tra gli altri Franz Liszt. Era tuttavia possibile affittare i locali del Casino St. Pierre, per altri scopi.

Società Ginevrina di Pubblica Utilità



Convocazione  riunione Società Ginevrina d’Utilità Pubblica
9 febbraio 1863

Convocazione della riunione voluta dal

Presidente della SGUP il 9 febbraio 1863, in

cui si discusse concretamente del progetto di

Henry Dunant.

A dire il vero, il progetto non ottenne il successo che

Moynier e Dunant avevano sperato.

Creare delle società di soccorso volontario nei vari

paesi, non rientrava nelle competenze della SGUP,

ma l’indubbio valore delle idee di Dunant fece sì che

in seno all’assemblea si creasse una Commissione

Speciale, formata dal generale Dufour, da Gustave

Moynier, da Henry Dunant, e dai medici Louis Appia

e Thèodore Maunoir, ossia il «Comitato dei 5»



Comitato dei 5
Ginevra 17 febbraio 1863, 4 rue du Puits-Saint-Pierre

Casa di Henry Dunant, Rue Puits-Petite-

Pierre, n° 4

Henry Dunant, nel 1856 ereditò
l’appartamento al n° 4 di rue du Puits-

Saint-Pierre, che si trova a pochi passi

dalla cattedrale in pieno centro storico di

Ginevra, dall’amata zia Sophie, e vi abitò

fino al 1867, anno in cui fu costretto a

lasciare definitivamente Ginevra, a causa

del fallimento della sua società e non vi

fece più ritorno.

Dunant era particolarmente legato a sua

zia, che tra l’altro lo avvicinò alla Società

Evangelica di cui faceva parte,

introducendo il nipote in quell’ambiente,

iniziando un percorso nella beneficienza

che lo portò poi a sviluppare l’idea della

Croce Rossa.



Comitato dei 5
Ginevra 17 febbraio 1863, 4 rue du Puits-Siant-Pierre

Guillaume-Henri Dufour (Costanza 15/09/1787 – Ginevra 14/07/1875)

Gustave Moynier (Ginevra 21/09/1826 – 21/08/1910)

Jean Henri Dunant  (Ginevra 08/5/1828 – Heiden 31/10/1910)

Louis Paul Amédée Appia  (Hanau 13/10/1818 – Ginevra 01/05/1898)

Théodore David Eugène Maunoir (Ginevra 01/06/1806 – 26/04/1869)



Verbale seduta Comitato Internazionale 17 febbraio 1863

La Seduta della Commissione Speciale della Società

Ginevrina di Utilità del 17 febbraio 1863, presenti tutti i

componenti (tra i quali il generale Dufour viene scelto

come Presidente), viene aperta da Gustave Moynier che

spiega che la Società Ginevrina di utilità pubblica, nella

seduta del 9 febbraio 1863 ha deciso di prendere in

considerazione l’idea proposta nelle conclusioni del libro

Un Souvenir de Solférino, ossia la creazione in tempo

do pace di Società di Soccorso per i militari feriti, e di

aggiungere alle armate belligeranti, un corpo di

infermieri volontari e di nominare i signori Dufour,

Maunoir, Moynier, Appia e Dunant come membri di una

commissione con il compito di preparare una Memoria

sull’argomento da presentare al prossimo Congresso di

Beneficienza che avrà luogo a Berlino a settembre 1863



Verbale seduta Comitato Internazionale 17 febbraio 1863

la Commissione è costituita e sono presenti tutti i suoi membri.

Egli (Moynier) propone, appoggiato da M. Dunant, che la

Commissione si dichiari costituita in Comitato Internazionale

permanente.

Questa mozione è adottata all’unanimità, M. il Generale Dufour è

nominato per acclamazione Presidente di questo Comitato che

continuerà, quindi ad esistere, come Comitato Internazionale ai

feriti in caso di guerra, dopo che il mandato conferito dalla Società

Ginevrina di utilità pubblica avrà fine.

Ma la prima cosa di cui ci dobbiamo occupare è la redazione della

Memoria che dovrà essere presentata a Berlino.

Questa relazione, dovrà esprimere nelle sue conclusioni, il desiderio

della Società Ginevrina di utilità pubblica di mostrare al Congresso di

Berlino:

1. di avallare con la sua autorità simili comitati in tutta Europa

2. di farsi carico attraverso l’influenza dei suoi membri di presentare

queste idee ai Governi, sollecitando il loro appoggio



Verbale seduta Comitato Internazionale 17 febbraio 1863

le loro buone opinioni, i loro buoni consigli.

Inoltre la relazione dovrà sviluppare l’idea stessa delle Società di

Soccorso ai feriti in tempo di guerra, e presentarla al pubblico in

modo da evitare tutte le possibili obiezioni.

Bisogna prima di tutto porre delle basi generali, poi specificare

cosa si può già fare in tutti i paesi d’Europa, lasciando però ad ogni

paese, ad ogni regione, ad ogni città stessa, la libertà di costituirsi

sotto la forma che preferirà e di esercitare la sua azione nella

maniera che gli converrà.

Mr. il Generale Dufour pensa che la Memoria debba stabilire

prima di tutto la necessità di ottenere il consenso unanime dei

Sovrani e delle Nazioni d’Europa; quindi precisare quali saranno

le basi generali dell’azione. Si devono formare Comitati non

Società, ma questo Comitati devono essere organizzati in tutta

Europa, al fine di poter agire simultaneamente al momento di una

guerra.

Servono persone che vengano ad aiutare e che si mettano a

disposizione degli



Verbale seduta Comitato Internazionale 17 febbraio 1863

Stati Maggiori, non vogliamo metterci al posto dell’Intendenza

e degli infermieri militari. Infine sarà bene adottare un segno,

un’uniforme, un bracciale, affinché chi si presenti con quel

segno distintivo, adottato universalmente, non potrà essere

rifiutato.

Mr. il dottor Maunoir vuole che il pubblico si preoccupi il più

possibile della questione delle Società internazionali di

soccorso, perché ci vuole sempre un pò di tempo affinché

un’idea raggiunga le masse. Sarebbe bene che il Comitato

mantenesse un affanno, se così si può dire, per far adottare la

nostra visione a tutto il mondo, dall’alto al basso, presso i

governanti, così come nella popolazione.

Mr. il dottor Appia vorrebbe che si facessero arrivare tutti i

documenti utili e che ci mettano in relazione con le più alte

autorità militari dei vari paesi.

Mr. Moynier ha già fatto arrivare da Parigi tutti i documenti

che possono esserci utili.



Verbale seduta Comitato Internazionale 17 febbraio 1863

Mr. Dunant vorrebbe che il Rapporto chiarisse al pubblico che,

nell’opera che ci interessa, non si tratta solamente, di inviare

degli infermieri volontari su un campo di battaglia, ma che

fosse chiaro che il soggetto di cui ci occupiamo è molto più

ampio. Contiene il miglioramento dei mezzi di trasporto per i

feriti, il perfezionamento del servizio degli ospedali militari,

l’adozione universale di invenzioni utili per il trattamento dei

militari feriti o malati; la creazione di un vero e proprio museo

per questi mezzi di soccorso, (museo che sarebbe a vantaggio

anche per le popolazioni civili); ecc. Secondo lui, i Comitati

dovrebbero essere permanenti e sempre animati da un vero

spirito di carità internazionale; dovranno facilitare l’invio di

soccorsi di vario genere, appianare le difficoltà doganali,

evitare sprechi di tutti i generi ecc. ecc. Sarebbe desiderabile

che i Sovrani li ponessero sotto il loro patrocinio.



Verbale seduta Comitato Internazionale 17 febbraio 1863
Infine, Mr. Dunant insiste soprattutto sull’auspicio da lui

espresso, nel suo volume «Souvenir de Solférino», e cioè

l’adozione da parte delle Potenze Civili di un principio

internazionale e sacro che sarebbe garantito e consacrato da

una sorta di Concordato stipulato tra i governi: servirebbe

per salvare tutte le persone ufficiali o non ufficiali, dedicate

alle vittime della guerra.

Il Comitato prega Mr. Dunant di redigere la Memoria; e

questi chiede ai signori Membri della Commissione di essere

così gentili da fornirgli appunti scritti.

Il Comitato, sotto la presidenza del Signor Generale Dufour,

designa il Signor Gustave Moynier come vice-presidente e

Mr. Henry Dunant come segretario.

La seduta è tolta

Approvato il presente verbale

Il Segretario

J. Henry Dunant



La 2ª seduta del Comitato si

tenne un mese dopo la 1ª, il

17 marzo 1863

Sempre al n° 4 di rue du

Puits-Saint-Pierre
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Grazie per l’attenzione!

Gruppo DSTO Sardegna
cr.principi@sardegna.cri.it
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